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2 approntare un progewca artico 5.,1 e unk oDAee
Wmtica di punti nodali sui quali noi eﬁ T
- costruire un programma ben chiaro che sia base )_, 3 f ontratto
tra cittadini e candidati. i " ?5?"? : Eﬁ*b g
Speriamo di contribuire a spingere altri gr'upﬁi, om 54 nt
della societd civile e le forze politiche in grado di tmm..bffwgr,
ad un'elaborazione simile. ' :«- ;jfﬂ€§f}
Vogliamo arrivare ad un'assemblea ci ttadina in oui "1 proaramma W
sia sottoposto ad una discussione e ad una verifica simile ai.l.aw
consultazioni che si chiamano "Primarie'. e
Per parte nostra abbiamo finora parlato dei servizi pubblici ﬂ
o della necessitd di trasformare ogni cittadino 1n un "Azionista
dell'Azienda Comune'", della necessita di sviluppare ancor di piﬁ W
|'agsistenza ai gruppi sociali meno fortunati, di una politica
urbanistica centrata sugli interessi collettivi della Comunith
e di far funzionare la struttura pubblica.
Ci vediamo di nuovo il giorno 11.01.93 alle ore 21:00 c/e
la Sala CEDIC per discutere i principi ed 1 punti f@ndamentali
sui quali costruire un programma aperto all'intera Comunlté i3
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